Unità di misura

Ci sarà stata certamente una materia prediletta a scuola, per ciascuno di voi; delle nozioni che potevate padroneggiare con la freschezza di una mente nel pieno del suo potenziale. Ricordate le associazioni veloci? La memoria tenace? Ebbene, ora seguitemi per un attimo, fate questa prova: se vi chiedessi le eccezioni di una declinazione, i verbi deponenti, o la cronologia delle battaglie del Risorgimento? Allora? Che mi dite? È frustrante, lo so. Cosa resta? Pochi frammenti, reperti insufficienti anche per il più acuto archeologo. Questo per raccontarvi quello che mi è accaduto oggi.

Prima della sveglia 

quando la veglia

incalza gli ultimi sogni

e la memoria li rifiuta

questa mattina

si fa avanti una nube confusa 

delle voci che ricordano qualcosa

visi famigliari che ho visto

ma dove?

il popolo delle unità di misura

moltitudine incerta 

di profughi dispersi

il joule e l’erg si guardavano affranti

indecisi se abbracciarsi o no

incapaci di ricordare

il rapporto che li legava

il loro coefficiente di conversione

invano il tesla
cercava di afferrare il secondo
che schizzava sconvolto

mentre il volt teneva stretto l’ohm
che offriva resistenza con tutte le forze

e se il cavallo vapore provava disperatamente

a disarcionare il watt
il corpulento chilogrammo peso
subiva in silenzio

l’aggressione verbale del newton e la dina
ho visto poi il bar e il pascal
vagare disperati sulle tracce del torricelli
e  la mole arrancare 

dietro la nazione vociante delle costanti fisiche

numeri senza nome e senza misura

popolo di terremotati che cerca le proprie case

dopo il cataclisma.

Sarà capitato anche a voi

di cercare le mattine di pioggia

in aula nella memoria

quante giornate

le illustrazioni dei libri di storia

le penne a sfera e i raccoglitori ad anelli

i compiti in classe 

quanti temi e quanti esercizi

più importanti del resto del mondo

tutto il mondo allora

quanto poco adesso.
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